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In difesa
della statistica ufficiale

Presa di posizione dell'USTAT

Tra polli e statistiche, si sa, non è
mai corso buon sangue. Trilussa
aveva senz'altro ragione, anche se
gli sarebbe bastato conoscere appe-
na un po' la materia (che so, I'esi-
stenza della deviazione standard),
per rivalutare la "scienza" sulla qua-
Ie ironizzava. Ma lui faceva, in poe-
sia, critica sociale, non trattati di me-

todologia.
La critica che, in prosa, Azione ha

riservato a due statistiche ufficiali a

dire il vero non cucina i polli alla tri-
lussiana (cioè: non vuole denunciare

I'inattendibilità dei dati, un loro ruolo
mistificatore della realtà). II commen-
tatore, avendo ricevuto "statistiche

da un po' tutto il mondo", ne sceglie
due elvetiche, e dedica loro uno dei

primi editoriali dell'anno nel quale ci
fa sapere - per dirla in modo gentile -
che le ritiene non degne di interesse.

La prima, da noi pubblicata e de-
dicata al censimento degli stabili e
delle abitazioni del 1990, è troppo
vecchia. La seconda, fatta dall'Ufficio
federale di statistica (UST) e relativa

al censimento federale del bestiame,

tocca un argomento di poca impor-
tanza ma che I'UST pubblica con una
tempestività che fa sorridere I'artico-
Iista.

Se ne deduce che I'USTAT, non
sapendo cosa pubblicare, rifila al
pubblico "dati stantii", mentre l'UST,
ed "è inutile chiedersi il perché", pre-
cisa l'autore, preferisce occuparsi di
bestiame che di altri argomenti. Altre
considerazioni non molto edificanti

per la statistica ufficiale e qualche
consiglio su quello che bisognereb-
be fare, convincono il lettore che an-

cora aveva qualche dubbio, sulla

scarsa professionalità degli uffici di
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l numerl

parlano

s inceramenle. è bello lavorare nei

pìimi giorni dellªanno. Il cambia-
menlcì e la ìitìglia di ricíìminciare

da capíì <í fanno Nenrlre In ìmlle rn?inute
ccìse della quoridiani[à. Dal cambio del
calendaritì e delle agende Icon stralci di
nomi e tì-ascrizioni di indirizzi e numeri

ìelet'onicí) sin<ì a certe nnlizie ricorremi

che inevítabílmente sììno da í«pìimtì del-
l'annoìí. In geì'ìere iiguaì'dano risultaii ecíì-
nomicì e staiistiche e gìungono un po' da
tutto il mtìndo: per segnalare pìimatí o
semplicememe per aggioi'nare classìfiche
e risultaii. Prevalgono. in questa stìlata. i
numeìi riguardami le staìisiiche nazííìnali
l) regionaU. Ma poiché non sempre è P(ìS-
sibile. perlomeno in Svizzera. riempire
questi primi gi«ìrni dell'anno cnn argtì-
menti nuovi o di graììde mpoìtanza. può
capitare che questi numeri píù che -<parla-
re» del?'argomemo per cui sono st.ati rac-
colîi e divulgati. lancino altri messaggí:
talvolta persino un po' ridicoli o contra-
stanti con Iªí-ufficíaliià-di ce.rti uftìcí che

lí distribuiscono al pubblico.
E' ìl caso. cì <embra. dei dati dívulga-

ti ìn questi gionìi dall'[ífficio dí statistica
canìonale. riguardanti un censimento de-

statistica presi di mira.
Ci sia concesso fornire quel

complemento di informazione che
I'articolista, pur conoscendo, sem-

gli editìci e del?e abítazioni. Llno puíì es-
sere anche di bíìcca butìna. all'inizio di

gennaio. Ma vedendc-+ che quei datí ri-
guardano essenzìalmente la <iruazìcìne de-
gli immcìhíli nel 19QO. sente spíìnlanetì
cre'<cere il sospettn che glì si voglia rifila-
re qìialccìsa di stantio, se non dí inutile.
Tanìo più che con la siessa síornaia di
ccìrrispondenza amva sul ìavolo anche un
comunicato delll.lfticio federale di stati-

<tica ccìn i nsultati dì un ceììsimenttì chiu-

<íì alla fine del 199?l: nguanJa il bestíame!
ìnuìile chiedersi ìperché. mentre a
Bellìììzona ci si scomoda per <tudiare gU
edil-ici e gli allíìggi su dati del 1990. a
Bema ci si preoccupa di dare subito dati
aggiornatissimi sul bestiame. Così qual-
cuno potrà anche imprecare perché ncìn è
pcìssibìle avere le ìendenze di tre anni fa
nel?e residenze iectìndarie ticìnesi Icolpa
dei ?montiª': recensiti per la pìima volta
depísìano i pì:ìverì espeni ì. ma in compen-
so ecc«i che nelle prime ore dí gennaicì
può gjà sapere che in Svízzera. nel corso
dell'anno appena ìerminaìíì. ìl numero dei
maiali si è ridotííì del 12.8 '7t . Oppure che
la popíìlazione ìíìtale dei P(ìllí alla íìne del
1993 era di 6'227'023 unità íchíssà <e sì

tiene ccìnto arìche dei capponi tiniti. con il
ripieno o senza. in forno la ntìtte di S.
Silvestì'o?. ì. í?nsíìmma: all'inizio delì'anno -

oltre che dimostrazione della pí'+tenza rag-
giunta dai moderni mezzi di int'onììazicìne
- è consíìlanìe sapere che ogni ahitame
della nostra níìzione può tranquìllamente
contare SU di un pollo esatto a testa.

lAzione. editonale del 13. l .94 )

bra aver dimenticato e che meglio
permette di esprimere un giudizio
corretto sui rilevamenti in questione.
Ci limitiamo invece a segnalare la
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gratuità delle allusioni a presunte vo-
lontà - da parte nostra - di presa in gi-
ro del pubblico. Quanto alla qualità
dei messaggi - "persino un po' ridico-
li" - è owio che, pur con tutta l'aper-
tura autocritica di cui disponiamo, si
tratta di un giudizio che non condivi-
diamo.

Siamo evidentemente rímasti stu-

piti nel constatare, da paìte di un pro-
fessionista dell'informazione, tanta
meravíglia per i tempi lunghi dí rea-
lizzazione dei censimenti federali. ll

censimento degli edifici (1.292.502
unità) e delle abitazioni (3.159.977
unità) si è svolto parallelamente a
quello della popolazione. Per effet-
tuare un simile rilevamento sono sta-

ti interpellati i proprietari degli edifici,
residenti sia in Svizzera sia all'estero.

Si tratta di una statistica strutturale,
che si effettua ogni dieci anni e che ri-
chiede controlli lunghi e minuziosi.
Questi dati sono molto richiesti vuoi

dalle Cancellerie comunali (aggiorna-
mento dei píani regoìa'torì'), vuoi dagli
uffici di pianificazione come pure
dall'Ente cantonale (si pensi al piano
cantonale dell'alloggìo sussidiato) e
federale.

Le prime informazioni sono state
diffuse con un comunicato stampa,
dall'UST, nel novembre 1992. Per ri-
spondere alle esigenze più immedia-
':e di informazíone I'USTAT, già nel
)ennaio del 1993, aveva pubblicato
un primo contributo in Informazioni
statistiche. In questi giorni è invece
stato distribuito un volume di 230 pa-
gine con i dati dettagliati su questo ri-
levamento. L'interesse per questa
pubblicazione è stato notevole. Essa
Fornisce infatti una miriade di infor-

mazioni, a tutti i livelli geografici, sul-
la struttura del parco alloggi, sugli af-
fitti pagati, sulla tipologia degli edifi-
ci. II valore di queste statistiche è
quindi grande e saranno oggetto di
analisi per diversí anni ancora. Il do-
cumento preso di mira offre la prima
di queste analisi, dalla quale si posso-
no ricavare indicazioni sulle tendenze
di fondo del settore.

II censimento del bestiame, il cui
oggetto non sembra interessare I"au-
tore dell'articolo, è di realizzazione

più facile. Il mondo agricolo, in virtù
dei molteplici suSsidi che percepisce,
è seguito da vicino dall'amministra-
zione cantonale e federale. Per que-
sto motivo, ma anche perché il nu-
mero di persone da interrogare è re-
lativamente ridotto, I'UST riesce in
pochi mesi a fornire i dati definitivi. Il
censimento è stato fatto nell'apríle
del 1993 (e non alla fine dell'anno co-
me detto nell'articolo) e i primi dati
definitìvi, sottoforma di un comunica-
to stampa, sono infatti stati pubblicati
a dicembre dello stesso anno.

II numero di persone ínteressate
ai rilevamenti agricoli non sarà forse
paragonabile a quello di altri rileva-
menti. Esso non è comunque trascu-
rabile. Questi rilevamenti non rappre-
sentano comunque che una piccola
parte delle numerosissime statistiche
ufficiali esistenti.

Ci auguriamo, con queste precisa-
zioni, di aver riconquistato la fiducia
di almeno alcuni dei numerosi lettori

di questo settimanale. m

Revisione
della statistica

alberghiera

Informazione USTAT

A partire dal mese di gennaio del
1994 la statistica federale sul settore

alberghiero verrà realizzata partendo
da nuove basi. Lo scorso mese di Iu-

glio i proprietari e i gestori di alberghi
soggetti a questo rilevamento sono
già stati informati delle principali mo-
difiche introdotte.

La revisione di questa inchiesta si
è resa indispensabile per due motiví
principali. Innanzitutto l'esigenza di ri-
durre, per ragioni finanziarie, I'effetti-
vo di personale della Sezione turismo
presso l'Ufficio federale di statistica,

Tourísmus im Kanton Tessin

Il turismo nel Cantone Tícino
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in secondo luogo la necessità di rin-
novare il sistema di elaborazione dati

introdotto all'inizio degli anni '70.
Con il 1994 i vecchi programmi,

ormai obsoleti e lenti, sono statì so-
stituiti con un moderno sistema di

banca dati. Quest'ultimo permette sia
una più efficiente elaborazione dei
dati, sia una flessibilità maggiore.
L'introduzione di questi miglioramen-
ti tecnici permetterà pure di raggiun-
gere più facilmente l'obiettivo di ridu-
zione del personale.

Approfondiremo gli aspetti legati
a questa riorganizzazione in uno dei
prossimí bollettiní nell'ambito dí una
presentazione dedicata alle statisti-
che sul turismo e alle principali no-
vità, introdotte di recente o prevíste,
sia su scala federale che cantonale.

Ogni anno, per alcuni cantoni tra
cui il Ticino, l'Ufficio federale di stati-
stica pubblica un rappoìto dove ven-
gono presentati i dati più impoìtanti,
accompagnati da spiegazioni e com-
menti, relativi alla struttura e all'evo-
luzione dell'offerta (esercizi, posti Iet-
to) e della domanda turistica (arrivi e
pernottamenti) in tutte le forme di al-
loggio rilevate ai fini della statistica
svizzera del turismo alberghiero e pa-
ralberghiero.

Nel corso della prossìma estate
I"Ufficio federale di statistica metterà

a disposizione il volume con i risultati
relativí al cantone Ticíno per il perío-
do novembre 1992/ottobre 1993. N
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